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Premessa 

L'articola 7, comma 1, lettera i), del decreto legge 12 settembre 2014, 11. 133, co11vertito, cou 
modificazioni, nella legge 11 uovembre 2014, 11. 164, ha previsto che l'Autorità di Regolazio11e per 
Energia Reti e Ambiente (di seguito: Autorità) presenti, con cadenza semestrale, alle Camere, una 
relazione sul rispetto delle prescrizioni stabilite dal decreto legislativo n. 152/06, recante "Nonne in 
materia ambientale", in merito all'adempimeuto, da parte delle Regioni, degli enti di goven,o 
dell'ambito (EGATO) e degli enti locali, degli obblighi posti a loro carico dal legislatore. In base alla 
menzionata disposizione il Regolatore deve, dunque, predisporre la suddetta Relazioue "entro il 31 
dicembre 2014 e, negli mmi successivi, entro il 30 giugno e il 31 dicembre di ogni anno". 

lu ottemperanza alla cllata previsio11e legisldtiUlf, l'Attlorllh, n pnrtlre dalt'mmo 2015, hn illustrato 
alle Camere, su base semestrale, lo stato di riordino dell'assetto locale del settore. 

Cou la presente settima Relazione, l'Autorità iutende fornire un quadro aggiornato, segnalando, 
sulla base dei dati e delle infomznzioui acquisiti dai soggetti competenti, le situazioni di avvenuto 
superamento delle problematiche in precedenza riscoutrate nonché i casi in cui penuaugono, pur 
con caratteri differenti, profili di criticità, relativamente a: i) In congruità della delimitazione degli 
ambiti territoriali ottimali (ATO), ii) In costituzione dei relativi enti di govemo e l'effettiva 
operntiv' li stessi, iii) l'adesione degli enti locali agli enti di governo dell'ambito, iv) il 
per ionnm to dell'iter di affidameuto del servizio idrico integrato al gestore d'ambito. 
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1. QUADRO GENERALE 

L'art. 172, comma 3-bis, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, come modificato 
dall'art. 7 del decreto legge 12 settembre 2014, n. 133 (di seguito: DL 133/2014), convertito, 
con modificazioni, nella legge 11 novembre 2014, n. 164, prevede che "entro il 31 dicembre 
2014 e, negli anni successivi, entro il 30 giugno e il 31 dicembre di ogni mmo, l'Autorità per 
l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico preseuta alle Camere una relazione sul rispetto delle 
prescrizioui stabilite dal decreto legislativo 3 aprile 2006, 11. 152, in particolare: 

a) a carico delle regioni, per la costituzione degli enti di governo dell'ambito; 
b) a carico degli euti di governo dell'ambito, per l'affidamento del servizio idrico integrato; 
e) a carico degli enti locali, in relazione alla partecipazione agli enti di governo dell'ambito e iu 

merito nll'alfidame11to in co11cessio11e d'uso gratuito delle infrastrutture del servizio idrico 
iutegrato ai gestori affidatari del servizio". 

A partire dal 2015, l'Autorità ha dato attuazione a tale previsione normativa mediante la 
redazione di specifiche Relazioni semestrali 1• 

Con la presente Relazione si aggiornano le informazioni e i dati illustrati a dicembre del 
2017, evidenziando i casi in cui permangono criticità e inottemperanze alle disposizioni 
normative vigenti, che costituiscono, di fatto, ulteriori ostacoli alla razionalizzazione degli 
assetti del settore e, più in generale, allo sfruttamento delle economie di scala a beneficio 
dell'utente idrico. 

In particolare, monitorando le diverse casistiche locali, si riscontrano ancora difficoltà in 
merito alla costituzione degli enti di governo dell'ambito, concentrate prevalentemente 
non già sul profilo dell'istituzione quanto su quello dell'operatività dei medesimi. Si 
confermano, inoltre, le situazioni di mancato affidamento del servizio idrico integrato al 
gestore d'ambito rilevate in precedenza e, dalla mappatura aggiornata al mese di giugno 
2018, ancora diffuse, seppure in lieve diminuzione, risultano le realtà in cui si riscontra la 

1 Per unil illustrazione dettagliat-a degli esiti della costante attività di monitoraggio svolta dall'Autorità, si rinvia a: 
prima Relazione semestrale sullo stato del riordino dell'assetlo !oc.ile del settore, illustrata nell'ambito della 
presentazione al Governo e al Parlamento, il 24 giugno 2015, della Relazione Annuale sullo stato del servizi e 
sull'attività svolta (Voi. 1 ); 
Relilzione 28 dicembre 2015, 665/2015n/lDR; 
Relazw_., ... uglio 2016, 376/2016/l/lDR; 

elilzione dicembre 2016, 811/2016/l/lDR: 
lii e 28 giugno 2017, 499/2017/1/IDR; 

zione 22 dicembre 2017, 898/2017 /1/IDR; 
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presenza di gestori cessati ex lege (in taluni casi interessati da procedure di affidamento già 
avviate dall'ente di governo dell'ambito), che attualmente eserciscono il servizio in 
assenza di un titolo giuridico conforme alla disciplina pro tempore vigente, in violazione di 
quanto previsto all'art. 172 del decreto legislativo 152/06. 

In definitiva, le citate problematiche in materia di perfezionamento, sotto il profilo formale 
e sostanziale, dei processi di i11stitutioual building, che saranno trattate nei paragrafi 
successivi, si riflettono, inevitabilmente, nelle attività demandate a livello locale, 
nell'ambito del sistema di governauce multilivello che caratterizza il comparto idrico, con 
evidenti conseguenze in termini di criticità nella corretta adozione a livello territoriale 
delle scelte di programmazione e di gestione del servizio idrico integrato. Tali criticità, 
inoltre, potrebbero assumere rilievo anche ai fini dell'applicazione delle previsioni di cui 
alla legge 27 dicembre 2017, n.205 in materia di Piano nazionale di interventi nel settore 
idrico. 

Senza voler anticipare quanto trattato più compiutamente nel prosieguo di codesta 
Relazione, si forniscono, infine, alcuni elementi di sintesi circa l'evoluzione in corso degli 
assetti locali del servizio idrico integrato, come rilevati nel primo semestre 2018: 

completamento dei percorsi di adesione degli enti locali ai relativi enti di governo 
dell'ambito in tutte le aree territoriali del Paese (nel 2015 si registravano criticità in 
nove regioni); 
ulteriore riduzione del numero degli ATO giunti a 62 (nel 2015 si contavano 71 
ATO); 
esigenza di prosecuzione del processo di razionalizzazione e consolidamento del 
panorama gestionale secondo le previsioni della normativa vigente. 

2. STATO DELLA LEGISLAZIONE REGIONALE IN ORDINE ALLA DELIMITAZIONE 

DEGLI AMBm TERRITORIALI OTIIMALI ED IN GENERALE ALLA GOVERNANCE 

TERRITORIALE DEL SII 

L'art. 147 del decreto legislativo 152/06 prevede, al comma 1, che gli ambiti territoriali 
ottimali siano definiti dalle regioni. Il comma 2 della medesima disposizione, come 
modificata dal DL 133/2014 specifica poi che "le regioni possono modificare le delimitazio,ii 
degli ambiti territoriali ottimali ( ... ) 11el rispetto, in particolare, dei seguenti principi: a) unità del 
baci ,arogy ljico o del sub-bacino ( ... ); b) unicità della gestione; e) adeguatezzn delle dimensioni 

,ff'n~ definita sulla bnse di parametri fisici, demografici, tecnici". Il comma 2-bis del 
articolo prevede che "Qualora l'ambito territoriale ottimale coincida con l'intero 
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territorio regionale, ove si renda necessario al fine di conseguire uua maggiore efficienza gestionale 
ed una migliore qualità del servizio nll'utenzn, è couseutito l'nffidamento del servizio idrico 
integrato iu ambiti territoriali comunque non inferiori agli ambiti territoriali corrispondenti alle 
province o alle città metropolitane ( ... )"2• 

Come evidenziato nelle precedenti Relazioni semestrali, tutte le regioni hanno provveduto 
a delimitare gli ATO e, anche in esito all'attività di monitoraggio sull'evoluzione del 
quadro legislativo regionale in materia di organizzazione dei servizi idrici, si registra, con 
riferimento al primo semestre 2018, la diminuzione del numero di A TO, da 63 - come 
risultanti alla fine dello scorso anno - a 62. Come precisato in più occasioni, le scelte di 
delimitazione territoriale adottate a livello regionale risultano eterogenee, non 
permettendo la configurazione di modelli uniformi sull'intero territorio nazionale. 
Tuttavia, è possibile rilevare alcuni elementi di sintesi per fornire un quadro d'insieme: 

l'affermazione del modello regionale quale modello prevalente per l'organizzazione 
territoriale del servizio; nel dettaglio risultano 12 regioni che hanno previsto un 
ATO unico (Tav. 1); 

il mantenimento, da parte delle restanti regioni (Tav. 2), dell'organizzazione con 
pluralità di ATO all'interno del proprio territorio, facendo riscontrare la presenza di 
50 ATO di delimitazione inferiore al territorio regionale (e, nella quasi totalità dei 
casi, coincidente almeno con il territorio della relativa provincia3). 

Dall'l gennaio 2018, la Consulta d'Ambito territoriale ottimale interregionale "Lemene" è 
stata posta in liquidazione. Il subentro dell'Autorità Unica per i Servizi Idrici e i Rifiuti 
(AUSIR) della Regione Friuli Venezia Giulia"' nei rapporti giuridici attivi e passivi, nella 

2 Anche l'art. 3-bis, comma t, del decreto legge n. 138/11, recante la disciplina generale dei servizi pubblici IOCilli a 
rilevanza economica, prevede che "t\ l11teln della cot1correm:n e ddl'nmbie11le, le regioni ( .•. J organi:z,1110 lo svolgime11l0 dei 
servizi pubblici locali n rele di rilc."Vnmn ecor,amim deft11e11do il perimetro degli nmbili a baci11i territoriali ottimali ( ... ) tali dn 
co11sc111ire ecor,omie di scala e di difler1mzin:zia11e idom:e n mnssimiunre l'effide11zn del servizio e isUtmmdo ( ... J gli enti di gwen,o 
degli stessi( ... )", specificando che "La dimer,siom: degli ambiti o bnci11i territoriali allimnli di 1ton1111 deve essere 11011 inferiore 
11lme110 n q11elln dtl lerritorio proui11cinle". 
3 

A seguito del monitoraggio condotto sull'evoluzione della legislazione rl.!gionalc in materia di orgilnizzazione dei 
servizi idrici, l'Autorità ha evidenziato, anche nelle precedenti Relazioni semestrali, come in tre regioni {Liguria, Veneto, 
Marche) si sia iltluata una ripartizione del territorio regionale in plù ambiti, alcuni dei quali di dimensione inferiore al 
territorio delle corrispondenti province o cittii metropolitilne. 
4 

li Friuli Venezia Giulia, con la legge regionale 15 aprile 2016, n. 5, modificata dalla legge regionale 9 giugno 2017, n. 9, 
ha P.' ~decorrenza 1 genn.1io 2017, un unico ATO coincidente con l'intero territorio regionale, in cui sono stati 

mpresi, el)tJo il 31 dicembre 2017, anche I comuni della Regione Friuli Venezia Giulia in passato inclusi nell' ATO 
e le "Lemene". Al rigu.1rdo, la normativa dispone che, entro Il 31 dicembre 2017, "la Regione, su richiesta dei 

~- -···um nteressati, include nell'Ambito territoriale ottimale regionale anche i Comuni limitrofi della Regione Veneto, 
apparten nli ( •.• ) all'Ambito territoriale ottimale Interregionale. Le richieste vengono accolte previa intesa con lii Regione 
Veneto". ' lesa Ira la Regione Veneto e la Regione Friuli Venezia Giulia, approvata rispettivamente con la delibera di 
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I 

I 

titolarità dei beni e nei contenziosi che fanno capo alla Consulta d'Ambito territoriale 
ottimale interregionale "Lemene" avverrà entro il 30 giugno 20185. 

TAV. 1-ATO 1111ici regio11ali 

Regione ATO Sub ambiti 
Lew ragionale di Popolazione Province Ccamuni Superficie 

riferimento (abitanti) (n .• (n.) (lano) 

ATO 1 - Aquiliano 

ATO 2 - t.1.irsicano 

: A.TOunico ATO 3 - Pl!ligno Alto Sangro L.R. n. 3-1/2012 
Abruzzo 

I regionillc A TO 4 - Pt..'SCilra 
L R, n. 9/ 2011 1.326.513 4 305 10.762 

L.R. n. 2/1997 
I ATOS - Teramo 
I 

I ATO 6 - Chieti 

ATr\ - ' -· 

t,;1s1Ucala 
re,:ionalc 

L.~ . n. I /.:UIO ;;,IU,.;,o;, .:. LH ~.n;, 

Calabri.i 
ATOunico L.R. n.18/2017 

1.959.050 5 4~' 15.082 
regionale L.R. n. 3-1/2010 

I 

I 
Ambito distrellu.ilc Napoli 

Ambito distrettu.ilc Samcsc· 
Vesuviano 

ATOunico 
Camp,mlil 

regiom1le 
Ambito distrettuale Scie L.R. n. 15/2015 5.746584 5 S50 13611 

Ambito distrettualè C.1S1?rta 

Ambito distrettuale Cillore 
lroino 

giunlil regionali! n. 1565 del 3 ottobre 2017 e con la delibera di giunta regionale n. 1797 del 22 settembre 2017, è staia 
formalmente sottoscritta in data 30 ottobre 2017 e, in pari data, gli 11 Comuni della Regione Veneto ricompresi 
nell ambito territoriale ottimale interregionale "lemene" hanno richiesto l'inclusione, limitatamente al servizio idrico 
integrato, nelrambito unico della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia. 

5 Le operazioni di liquidazione, che dillle informazioni acquisite risultano nella loro fase conclusiva, hanno fotto 
registrare l'adozione del decreto del Commissario liquidatore n. 11 del 26.04.2018, con cui è stillo approvato il verbale di 
ricognizione e consegna, che ha "provveduto tra l'altro: a) all'individuazione di tutti i rapporti attiyi e passivi in essere; 
b) all'acce ente della dotazione patrimoniale comprensiva di beni mobili ed immobili da trasferire ali' AUSIR 
(risu o negar 'o per mancanza di patrimonio da parte della CATOI "Lemene .. ); e) ali.i ricognizione del personale 
a egnalo al CATOI "Lemene" da lr.>sferire all' AUSIR (risultatil negativa per assenza di personale alle dipendenze 

I "lemene"): d) alla redazione di un elenco di procedimenti In corso davanti ,1Jl'autorità giudiziaria". 

tervenute le fusioni dei Comuni di Casole Bruzio, Trenta, Pedace, Serra Pedace, Spezz.ino Piccolo nella nuova 
as.ili del Manco e dei Comuni di Rossano e Corigliano Calabro nella nuova Città di Corigliano - Rossano. 
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Regione ATO Subamblli Legge ~glonaJe di Popolazione Province Comuni Superficie 
riferimenlo (abitanti) In.) (n.) (kmq) 

ATO l - riilCl:rtt,1 

A TO 2 - Parm.i 
' 

ATO 3 - Reggio Emilill I 

ATO4 - Modclli) 
Emllii1 ATOunico 

ATO 5 - Bolugni1 L.R. 23/20l t 4.451.000 9 333 22.453 Rom,1gn.i regionale 
ATO 6 - Ferrara 

ATO 7 - Ravenna 

ATO 8 - Forlì Cescn.1 

ATO 9 - Rimini 

ATO CEN - Centrali! Udine 

ATO OCC - Ocddcnti1lc L.R.19/2017 Friuli - ATO unico ronfonone LR.n.5/2016 Venezia regìonllle ATO ORC - Ori1mtille L.R. n. 22/2010 1322.536 -1 226 8.423 
Giulia Gorizi.:ino 

ATO ORT - Orientale I 

Tru:slino 

Molise ATOunico 
L.R.4/2017 312027 2 136 4.438 n:1?.ioni1le 

rui;lfa 
ATOunlro LR. n. 9/2011 e 

4.077.166 6 258 19.5"1 h'f!Jonille s.mi. 

S,1rdegna 
ATOuniro LR. n, 4/1015 I 1.653.135 5 3TT 24,100 rel!ion.ifo L.R. n. 2512017 

ATO I - Tosc.mli Nord I 
ATO2 - Bi1Sso Vi!ldamo 

Jris.!) I 

ATO3 - Medio Valdi1mo L.R. n. 10/2018 
Toscana 

ATOunico (Firenze) L.R. n. 69!2011 3,706.835. IO ?76 22.989 rcgiun.ile ATO 4 - Allo Valdamo 
(An:zzo) 

ATO 5 - ToSClna Coslil 

ATO 6 - Ombrone (Crossclo) 

A TI I e 2- Ambito 1 e Ambito 

ATOunico 2 
Umbria 

regionale LR. n 11/2013 896.837 2 92 8.459 

/ n ATl3 - Ambito 3 

ATI 4 - Amblto 4 
[;\tt)unic:o L.R. n. 21(2012 

127.329 l 74 3.26( d'A rei;ionille LR. n.27n999 

crJ 
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TAV. 2-ATQ di delimitazione i11feriore al territorio regiouale 

j Regionl! ATO 
Legge reglon;ale Popolulone Provinc-: Comuni Superflçie I 

di riferimento (abitanti) (n.) (n.J (kma) 

' ATO 1 - Lazio nord Vilcrbo 322.551 2 61 3.640 

ATO 2 - Lu:io renlrnlc Roma L.R. n. 9/2017 3 ,869.376 3 112 5.120 

L1zio ATO 3 - L:11:io centrale Rieti 
L.R. n. 13/2015 

185.921 2 BI 2.978 
L.R. n. 5/2014 

A TO 4 - Lazio mi:ridionall! Latina 669.161 3 38 2.498 

ATO 5 - Lu:io meridionale Fro,inonc 48-t0-17 2 86 2874 

ATO GE - Gcnov:i 854.099 1 67 1.834 

A TO Cenlr~Ckest 1 (Silvonil) 220.620 I ,IJ 753 
Uguriil 

ATn r-.,-•- .n .. ·-•? '"'"""-'' 
L.R. n. 17/2015 .,., 10.'7 I .,~ 71? 
L .K. n. lfl\11'1 

ATO Est (I.a Spt!zi.1J 222.377 I 32 881 

ATO IM - lmperii'l 223.0-12 2 69T 1.215 

ATO 8G - Bergamo 1.108.166 1 2-12 2.746 

A TO BS- BI'C$Clil 1.264.105 1 205 4,778 

ATOCO - Como SS-1.577 1 150 1.276 

ATO CR - Cromon:i 360.414 1 115 1.771 

ATO LC - Lecco 
L.R. n. 32/2015 

339,401 1 88 816 

ATOLO - Lodi LR. n. 35/2014 229.333 1 61 782 
Lombi'lrdii'l 

L.R. n. 21/2010 ATO MB - Monza e della Brianza !140.129 l 55 405 

ATO Ml - Città MctropoUtana di Milano 
L.R. n. 26/2003 

3.)96.825 1 134 1.575 

ATO MN - M.intova 412.868 I 69 2.339 

ATO rv - Pilvia 547.926 1 188 2.965 

ATO SO - Sondrio 182.086 I 77 3.196 

ATO VA - Varese 871.1186 1 139 1.200 

ATO 1 - Marche Nord P1.-saro e Ulbino 363.204 I 59 2.564 

ATO 2 - Marche Centro Ancon.:i 
L.R. n.30/2011 403.827 

2 43 1.835 

M;irch,i ATO 3 - Marche Centro M.JreratiJ D.G.R. 359.227 2 46 2.521 

ATO 4 - M.lrche Centro-Sud Fermilno e n.1692/2013 

Milccratese 
120.151 2 27 653 

ATO 5 - Marche Sud Ascoli Piceno e Fermo 300.037 2 59 1.813 

ATO 1 - Verbilno Cusio Ossolil e l'ianur.i 524,779 2 164 3.578 
No11o1,csc 

430"".46j 177' - Ù39 ATO 2- Bk:llese, Vem:llese, Ci1Sillese 
L R. n.7/2012 

5 
Picmonle ATO 3- Torino LR. n. 13/1997 2.242.951 1 306 6.713 

ATO4 - Cunco 592.062 I 250 6.903 

- TO 5 - Astii;lilno, Monferralo 261.163 -- 3 154 2.033 

é / 
' 

7 A fon ra dall'I gcnnilio 2018 è stato istituito il comune di Montalto-Cilrpasio mediilnte fusione dei comuni di Montallo 
Ligure i Carpasio (legge regionale 2 agosto 2017 n. 21). 
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Regione ATO 
legge ~gion;de Popolmone l'JOvince Coinunl Superficie 
di riferimento (abllanli) (n.) (n.) (kmq) 

ATO 6- Alessandria 334.158 2 148 2.806 
ATO 1- P,llmno 1.276.525 1 82 5.009 
ATO 2 - Cal.ani,1 1.11S.704 1 sa 3.S74 

A TO 3 - Ml.'Ssina 649.824 ] 108 3.266 

ATO4-Ragus.1 LR. n. 19/2015 307.492 l 12 1.614 

Sidli.i ATO S- Enn.J Decreto 
AsSl.'SSOriale n. 

173.451 1 20 2.575 

ATO 6 - Callanissclta 75/2016 273.099 1 22 2.138 

ATO 7 - Trapani 429.917 l 2-1 2.470 

A TO 8- Siracus.1 403.985 1 21 2.124 

A TO 9- Ai;rigenlo 446.837 l 43 3.IM2 

ATOAV-Alto Veneto 200.792 1 62 3.596 
ATO B - B.1cchlglione 1.095.911 3 1-10 3.156 
ATO BR-Brenla 5114.547 3 73 1.693 

ATO LV - Lagun.i di Venezia LR. n. 4/2014 789.229 2 36 1.866 Veneto LR. n. 17/2012 
ATO r- Polesine 261.095 3 52 1.965 

ATO V - Verona 896.612 1 97 3.062 

ATO VC - Valli? del Chiampo lO,l.920 1 13 267 

ATO VO - Venclo orientale 834.259 4 92 2.451 

La Tav. l e la Tav. 2 mostrano come, sotto il profilo dimensionale, gli ATO definiti dalJa 
normativa regionale vigente risultino caratterizzati da forti elementi di eterogeneità. Si 
registrano, infatti, ATO con popolazione superiore ai cinque milioni di abitanti, come nel 
caso dell' A TO unico della Campania (5.746.584 abitanti), e altri di dimensione molto ridotta 
con una popolazione inferiore alle cinquantamila unità, come nel caso dell' ATO Centro­
Ovest 2 (Savona) di 44.187 abitanti. Inoltre dalle Tavv. l e 2 emerge, che gli ATO unici 
regionali servono una popolazione di 26.133.412 abitanti, mentre gli ATO di delimitazione 
inferiore al territorio regionale riguardano una popolazione di 32.803.850 abitanti. 

Al fine di fornire un quadro aggiornato dell'evoluzione della legislazione regionale è 
opportuno considerare i seguenti provvedimenti normativi intervenuti negli ultimi mesi: 

la legge regionale Toscana 21 febbraio 2018, n. 10 ha modificato la normativa in 
materia di organizzazione del servizio idrico integrato prevista dal titolo secondo 
della l.r. Toscana n. 60 del 2011, riformando in particolare la governance e 
l'organizzazione amministrativa dell'Autorità Idrica Toscana; a tal fine, particolare 

nza è stata data alla riforma degli organi collegiali dell'Autorità e 
ribuzione di diverse funzioni al Consiglio direttivo, ali' Assemblea e alle 

- - ~mmissioni territoriali; 
gge regionale Sardegna 14 dicembre 2017, n. 25 ha apportato modifiche alla 1. r. 

ebbraio 2015 n. 4, istitutiva dell'Ente di governo d'ambito della Sardegna. In 
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particolare è stato introdotto l'organismo della Commissione per il controllo 
analogo, composta da soggetti che rappresentano tutti gli Enti comunali e da un 
componente di nomina regionale. Inoltre la legge de quo ha determinato la 
riduzione della partecipazione azionaria della Regione al capitale sociale del 
gestore del servizio idrico integrato; 
la legge regionale Lazio n.9 del 14 agosto 2017, recante "Misure integrative, correttive 
e di coordinamento in mnteria di finanza pubblica regionale. Disposizioni varie", ha 
previsto che la Giunta regionale, entro sessanta giorni dall'approvazione della legge 
e sentita la commissione consiliare competente, individui gli ambiti territoriali 
ottimali di bacino idrografico (ABI), anche di dimensione diversa da quella 
provinciale, tenendo conto delle esigenze di differenziazione territoriale e 
socioeconomica, di proponionl!tlità, adeguatezza ed effieien28 rispetto alle 
caratteristiche del servizio. La Giunta regionale, in attuazione delle citate previsioni 
legislative, ha individuato, con delibera 6 febbraio 2018 n.56, come modificata ed 
integrata dalle delibere 27 febbraio 2018 n.129 e 2 marzo 2018, n.152, gli ambiti 
territoriali ottimali di bacino idrografico, rinviando la decorrenza della nuova 
organizzazione del servizio alla "stipula delle Co11ve11zio11i di coopernzione tra i Comuni, 
fermo restn11do cl1e la gestione del Servizio idrico integrato dei medesimi ambiti decorrerà 
dalla stipula delle convenzioni di gestione con i rispettivi gestori del SII". Tuttavia è 
intervenuta la recente delibera di Giunta regionale 8 maggio 2018, n.218 che ha 
sospeso l'efficacia dei predetti provvedimenti amministrativi, confermando 
l'attuale assetto dell'organizzazione del SII (si rinvia a quanto evidenziato in Tav.4 
per la descrizione dello specifico stato del processo volto alla costituzione ed 
all'operatività degli enti di governo dell'ambito della Regione Lazio). 

3. COSTITUZIONE DEGLI ENTI DI GOVERNO DELL'AMBITO 

L'art. 147, comma 1, del decreto legislativo 152/06, come modificato dal DL 133/2014, 
prevede che "i servizi idrici sono organizzati sulla base degli ambiti territoriali ottimali definiti 
dalle regioni (. .. ). Le regioni cl1e 11011 /tanno individuato gli enti di govenzo dell'ambito provvedono, 
con delibera, entro il tennine perentorio del 31 dicembre 2014. Decorso inutilmente tale termine si 
applica l'articolo 8 della legge 5 giugno 2003, n. 131 ", ossia, "il Presidente del Consiglio dei 
mi · ri, ( ... , assegna all'ente interessato un congruo termine per adottare i provvedimenti dovuti 

necess ·, decorso inutilmente tale termine, il Consiglio dei ministri, ( ... ), adotta i provvedimenti 
sa i, anche normativi, ovvero nomina uu apposito commissario". 
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Come si evince dalla Tav. 3, la maggioranza delle regioni italiane ha positivamente portato 
a compimento il processo di costituzione degli enti di governo dell'ambito, come previsto 
dal menzionato decreto legislativo 152/06. 

TAV. 3 - Costih,:z.ione degli enti di govemo dell'mnbito - sit11azio11i di conformità alla 
11onnativa vige11te 

Regione 

Piemonte 

Liguria 

Lombardia 

Veneto 

Friuli Venezi.i 
Giulia 

Emilia 
Romilgna 

I 

I 
I 

Legge o 
provvedimento 

regionale di 
riferimento 

L.R. n. 7/12 

L.R. n. 17/2015 
L.R. n. 1/2014 

L.R. n. 32/2015 
L.R. n. 35/2014 
L.R. n. 21/2010 
L.R. n. 26/2003 

L.R. n. 4/2014 
L.R. n. 17/2012 
D.G.R.n. 
856/2013 

L.R.19/2017 

L.R. n. 5/2016 
L.R. n. 22/201 O 

L.R. n. 23/2011 

Ente di governo dell'ambito 

Co11fere11:.e d'mnbilo, che operano, in nome e per conto degli enti Joi:ali 
associ.ili {Province e Comuni), secondo modalira definite dall'apposita 
convenzione. 

Provit1ce, come di seguito indicato: 

- ATO Ovesl: Provincia di Imperia; 
- A TO Centro-Ovest 1: Provincia di 5.1 von.1; 
- A TO Centro-Ovest 2: Provincia di Sa vonil; 
• ATO Centro-Est: Città Metropolitaun di Genova; 
• ATO Est: Provinciil della Speziil, 

Lii Provincia di Savona definisce, al proprio interno, gli organismi di 
governo dei due ATO che incidono sul suo territorio. 

Provi,rce e Città Metrapolita11a di Milnrro. 

Co11sigli di baci110, quali forme di cooperazione tr.i i comuni per I.i 
programmazione e organizzazione del servizio Idrico lnlegr.ito. 

A11toritd U11icn per i Scrvi::i Idrici e i Rifi11ti - AUSIR, cui pnrlecipn110 
obblignloriame11te l111li i comuni delln Regio11e e, s11 bnse volo11tnrin, 11 co1111mi 
de/In Regio11c Vmcto, già ricompresi llr!ll'ambilo territoriale otlimnle illlerugio11nle 
"um,:ue~. cl,e lrmmo riclzicslo l'i11cl11sio11e, li111itatnmc11te nl servi::io idrico i 

I i11tcgrnlo, 11ell'n111bilo ,mica dclln Regione nillorromn Friuli Ve11e:in Giulia. 

Agcrr::ia territoriale dell'E,nilin Ramag,1n per i seroi::i idrici e rifirlti -
ATERSm, cui pilrtecipano obbligatoriilmente tutti i Comuni e le Province 
dell.i Regione. 

Tosc.ina ---,------,-- · -A11toritrì - idrica - toscn11n -- -AIT,- ente· rapprcsentatlvo·d1· tuui · i- Comuni· 
_L.R. n. 

6912011 
app,utenenti all'ambito territoriale ottimale. 

,L.. I L.R. n. 30/2011 

M// D.G.R. 
n.1692/2013 

Assemblee di ambito, costituite dai Sindaci dei Comuni, o dagli Assessori 
loro delegati, e dai Presidenti delle province in cui gli ATO riCildono. 

Numero 
di 

ambiti 

6 
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legge o Numero 

Regione 
provvedimento Ente di governo dell'ambito di 

I regionale di 
riferimento 

ambiti 

L.R. n. 34/2012 

Abruzzo L.R. n. 9/ 2011 Eutl! R.l!gio11nle Scrvi:io Idrico fotcgrnto (ERSI> 1 

LR. n. 2/1997 

L.R. n. 11/2013 
Umbria o.r.G.R. n. Ailloritti 11,nbrn pt!r i rifiuti e le risorse idricl,c (AURI' I 

121/2015 

B.::isilical.i L.R. n. 1/2016 E11tl! di govcn,o per i rifirrti e le risorse idricl1c di Bnsilicntn (EGRIB> 1 

rugli.i LR n. 9/2011 
Autorità idrica pugliesi! - AIP, 
-··-·· 

soggetto r.::ippresent.::itivo dei Comuni 
1 

-
L.R. n. 21/2012 

Villle d ' Aost.i 
L.R. n. 27/1999 

Bnciuo i111brifl!ro mo11tn110 - BlM 1 

S.::irdegna 
L.R. 25/2017 Ente di govenio dell'mnbito dclln Snrdcgnn - EGAS, al quale partecip.::ino 

1 
L.R. n. 4/2015 obblìgatoriamenle i Comuni s.1rdi. 

Gli approfondimenti compiuti, in ordine alla costituzione degli enti di governo dell'ambito 
e all'effettiva operatività degli stessi nei contesti in precedenza classificati come 
potenzialmente critici, consentono di riassumere nella Tav. 4 le problematiche che 
permangono e le attività poste in essere per giungere al superamento delle stesse. In 
particolare si evince che, ad eccezione della Regione Lazio in cui il processo di costituzione 
risulta essersi pressoché arrestato, nelle altre realtà regionali, in cui sono istituiti gli enti di 
governo dell'ambito, il percorso in atto verso una piena operatività dei medesimi prosegue 
ma non risulta ancora concluso, registrandosi con riferimento alla Regione Siciliana una 
situazione quasi immutata rispetto a quella riportata nel dicembre 2017. 

_u.a,--"'uindi, continuerà il costante monitoraggio delle peculiari situazioni 
addove queste dovessero evidenziare ulteriori elementi di criticità o di 

mformerà i soggetti preposti, anche ai fini dell'eventuale esercizio dei poteri 
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TAV. 4 - Costih1zio11e e operatività degli e11ti di govenro dell'Ambito - sihmzioui di 
pote11ziale criticità 

Regione 

LAZIO 

'[J 

Legge o 
provvedimento 

regionale di 
1 riferimento 

L R. n. 9/2017 

LR. n. 13/2015 
L.R. n. 5/2014 
D,G.R. n. 
218/201 B 

Ente di governo dell'ambito 

Lii legge regionale n. 9 del 14 agosto 2017 prevede che la Giuntil 
regiomlle, entro sesso1nta glomi dall'i1pprovazione della legge e scntitil la 
commissione consiliare compclcnte, individui gli ambiti terriloriali 
ottimali di b.icino idrografico (ABI), anche di dimensione diversa da 
quella provinciale, tenendo conio delle esigenze di differenziilzionc 
lerritoriale e socioeconomica, di proporzionalità, ildcgualezzil ed 
efficienza rispetto alle caratteristiche del servizio, La Giunta regionale 
ha adottato lii delibera 6 febbraio 201 B, n.56, come modificata cd 
integrata dalle delibere 27 febbraio 201B n.129 e 2 marzo 2018, n.152, con 
cui sono stati individuati sei ambiti lerriloriali in luogo dei cinque giii 
l!Sistenti. Inoltre la Giunta ha disposto che "In co1ifom1nuo11e degli Ambiti 
lerrilorinli oltimnli prt!Visln dalla delibcmziouc n. 56 dd 20J8 decorre dalla 
stipula dLtflc Co11vc11:io11i di coopcrnzio11e tra i Com1111i npp11rlc11ct1ti n cinscu11 
nmbilo e clte In gestio11e del Scrvi:io Idrico lutegrato i11 cinsc1111 nml,ilo avrà 
corso dnl giomo della slip11lnzioue delle Co11vc11;:;io11i di gcstio11c tra l 'ATO e 
cinsc1111 gestore". 

Tuttavia è intervenuta la recente delibera di Giunta regionale 8 maggio 
2018, n. 218 che hil sospeso l'efricacia dei predetti provvedimenti 
amministrati\'Ì, confermando "l'nll11nlc assetto ddl'orgn11i:zn:io11e dl!I S.1.1. 
regio11nle i11 11.ci11q11c AATO regio11nli, cosl come defi11iti co11 L.R. 6/1996 ed il 
relativo nsscllo gcslio1111lc dei ci11q11e AATO regio11nli, cosi come 11el lcmpo 
i11divid11nti i11 qunlitii di solloscritlori delle apposite Co11ve11.iorri di s~'Slio111:, 
fi110 alla loro 11nt11rnle scndem:11". Attualmente, quindi, in ciascun ATO, 
l'ente d i govemo dell'ambito è rappresentato dalla Conferenza dei 
sindaci e dei presidenti delle province. 

Numero 
di 

ambiti 
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Regione 

Legge o 
provvedimento 

regionale di 
riferimento 

-.... --- .... . . - ----- ·-
_..,, ... - ·- -·- .. - ... vi-, 

MOLISE L.R. 4/2017 

- -- ------ e:====== 

Ente cli governo dell'amblto 

Con la legge regionale 2 dicembre 2015, n. 15, e stato istituito, quale ente 
di governo dell'ambito oltimi'lle regionale (comprendente dnque ambiti 
distrelluali), l'Ente Idrico campano - EIC. Si segn.ila che tale legge 
regionale prevede anche che "i poteri dl!i Commissnri 110111i11nli per In 
liq11idnzio11e dei soppressi Eltti d'Ambito e pc:r l'esercizio delle ftm:io11i di rni nl 
dem:to legislntivo 15212006 ( .•. ) cessn110 e11tro sei mesi dnlln dntn di e11trnla i11 

vigore dc:lln pres,:11te legge. Decorso Inie termine, se i Com1111i 11011 l11111110 I 
I 

provveduto trlln costituzio11c degli orgnui dell'EIC, i Commissnri co11li1111n110 
ad assicurare, ft110 nlln coslit11ziane dei suddetti organi, l'adozione degli nlti di 
ordinaria n111111i11istrn:io11e 11ecessnri n garn11tire In co11li1111ilà delle f1m:io11i 

• .. .. ..... • ., _._t! r • ,1; r--------- ..1.,-1; ... 1.:.: ., o 

terrilorinli ottimali". 

Secondo qui'lnto precis.ito dall'Ente sulla tempistica necessaria per 
giungere alla piena operatività risulta che: "s0110 ì11 corso di completnmeulo 
I,: procediue relative nlln co11/ralt11nli=a::io11e dtl Direllore ge11ernlc, giti 
i11divid1mto n seguilo di procedura di sell!:io11r: p11bblìcn e di sele:.io11,: dei 
revisori dei cot1li, al ler111i11e delle quali l'EIC nssrtmcrà le rcspo11snl,ilitti nd esso 
nsseg11a/e dnlla L.R. 1512015". Inoltre occorre evidenziare che la L.R. 
15/2015 prevede all'art. 21, comma 1 che le modalità di subentro dell'EIC 
nei rapporti giuridici posti in essere dai precedenti Ambiti territoriali 
siano definiti con delibera di Giunta regionale, ad oggi non emanata. 

Con la delibera della Giunta regionale 15 giugno 2015, n. 285, era stato 
istituito l'e11te di gavcmo ddl'runbito del Moli~ per il servizio idrica 
integralo, denominato EGAM. 

Con il decreto 20 luglio 2015, n. 68, il Presidente delli'I Giunta region.ile 
aveva nominnto un Commissario strnordi11nrio nelle more della 
costituzione del Comitato d'ambito e fino alla nomina del direttore 
dell'EGAM, al fine di assicurare il regolare svolgimento delle attività. 

A seguito dell'annullnmento dei citati provvedimenti dn parte del Tar 
Molise, con sentenze nn. 5 e 6 del 2017, il Consiglio regionale ha 
approvato la legge 22 aprile 2017, n . 4 recante "Disposizioni i,r materia di 
risorse idric11e ed istitu:io11c dcll'e11le di govemo dell'nmbilo del Molise 
(EGAM)". La dtata legge regionale prevede, tra l'altro, la nomina di un 
commissario straordinario nelle more delln costituzione degli organi 
dell'EGAM e Il proseguimento da pnrte degli enti locali della gestione 
dei servizi idrid di competenza fino i'llla eUettiva attivazione della 

"gestione unica. 

Con il decrelo n. 105 del 3 novembre 2017, il Presidente della Regione ha 
nominalo il Commissario straordinario dell'EGAM al fine di dare nvvio I 

allil fase costitutiva degli organi dei governo dell'Ente d'Ambito. 
Rispetto allil situazione evidenziata nel dicembre 2017, la struttura 
commissariale ha precisato che "11cgli ultimi mesi so110 stati eletli tutti i 
ca111po11cnti dl!I Comitato d'Ambito,: si è i11 praci11l0 di convocare q11cst'111ti1110 
orga110 p~T In ele:io11I! del Prl!side11le" 

Numero 
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ambiti 
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Regione 

CALABRIA 

Legge o 
provvedimento 

regionale di 
riferimento 

L.R. n. 18/2017 

Ente di governo dell'ambito 

Con il decreto dellil Giunti! regionale 12 giugno 2015,n. 183, è st&1to 
individuato l'ente d i governo dell' ATO region&1le per l'org,mizzazionc 
del servizio idrico integrato nell'Autorità idrica della Cnlabrin (A .I.C.). 
Si tratta di un ente pubblico non economico rappresentativo della Cittii 
metropolitan.1 di Reggio Calabria e di tutti i comuni c.:ililbresi, istituito e 
disciplinato nel suo funzionamento dalla legge regionale n.18/17. Il 
processo di costituzione di tutti gli organi dcli' AIC risulta in corso. 
Tuttavia, il provvedimento legisl.itivo da ultimo richiamato prevede 
che. fino all'effettivo insedi.1.mento degli organi dell' AIC, "In gcstiom 
onli11nrin è nffidntn nl dirigc11tc gcm:rnle del dipartimento rcgio11nlc compet,mte 
itt mntt-rin di servi:io idrico. i11 q11nlitil di commissario. Q11est'11ltimo opcrn 
111cdin11te mm str11ll111n tecnico operativa, dn i11divid11nrsi co11 proprio nito, 
avvnl1!lfdosi di pr:rso11nlc rcgio11nlc dotnto di specifica ,:spcri,,,w e co111pctc11:n 
ucl scllon! s.:11:n nlc1111 onere n cnrico del biln,icio regio,ml,:". Per fornire un 
aggiornamento sullo stato di avanzamento dell'opc:rativitil dell' A.I.C., si 
rilev.i che il 17 mil.rzo 2018 sono state espletali! le attività di voto pc:r 
l'elezione dei quarant.i membri dell'Assemblea dell'Ente di governo 
dell'ambito in rappresent&1nza dei 404 comuni calabresi. L'Assembleil si 
è insediata in data 29 maggio 2018 ed ha aggiornalo i propri lavori per 
l'11pprovazione dello St:1.tulo entro il mese di luglio 2018. 

Numero 
di 

ambiti 

1 

15 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CXLVI N. 1

–    17    –



Regione 

SICILIA 

Legge o 
provvedimento 1 

regionale di 
riferimento 

I L.R. n. 19/2015 

Decreto 
Assessoriale n. 
75/2016 

Ente di governo dell'ambito 

La legge regionale 9 gennaio 2013, n. 2, ha posto in liquidazione le 
vigenti auloritli d'ambito lerritoriale ottimale, prevedendo che la regione 
proceda, con succt."Ssiva legge regionale, a trasferire le funzioni delle 
autorità d'ambito ai comuni. 

La legge ragionale 11 agosto 2015, n. 19, ha istituito in ciascun ATO 
un'assemblea tenitoriale idrica, per l'esercizio delle funzioni già 
attribuite illle autorità d'ambito dall'ilrl. 148 del decreto legisliitivo n. 
152/06. Ciascuna assemblea è composta dai sind.ici dei comuni 
ricompresi nel rispellivo ATO ed è dotillil di personalità giuridica di 
diritto pubblico e di ;iulonomi.i amministrativi!, contabile e tecnica. -. . . ._, _,_ 
...,. ""·- t"''-' ,,..4 -· r - --··· ·u· - •a ,_ 
state oggetto di declaratoria di illegittimità costituzionale con la 
sentenza 4 milggio 2017, n. 93, che, tuttavia, non ha interesSilto le 
disposizioni riguardanti la costituzione delle ATI. 
A seguilo della sentenza n. 93/2017 dellil Corte costituzionale, 
l' Assessorato dell'energia e dei servizi di pubblica utilità della regione 
siciliana, con la circolare 4586/Gab del 18 maggio 2017, hil stilbilito il 
termine di sei mesi per la definizione delle procedure per 1'11ffidamento 
del servizio idrico integrato, precisando ai soggetti competenti che il 
mancato insediamento formale delle ATI, la mancata approvazione del 
loro statuto ed Il mancato ilVVio operativo entro il termine consideralo, 
avrebbe comportalo l'attivazione dei poteri sostitutivi, come previsto 
dalla nonnc1tiva statale. 

Ad oggi di!lle informazioni acquisite risulta che le A TI siano insediale 
nella quilsi totalità degli ambiti (Palermo, Cotania, Messina, Ragusa, 
Enna, Trapani, Sil'ilcusa, Agrigento), ma che siano operative solo le ATI 
di Siracusa ed Agrigento. Risultil, invece, tuttora in corso il processo di 
costituzione dcli' A TI Caltanissetta. 

Conseguentemente non essendosi perfezionato il processo di pienil 
costituzione delle .issemblee, le autorita d'ambito territoriale ottimale in 
liquidazione continuano, in alcuni Cilsl, ad esercit.ire le proprie funzioni. 

: Numero 
di 

ambiti 

9 

4. PARTECIPAZIONE DEGLI ENTI LOCALI AGLI ENTI DI GOVERNO DELL'AMBITO 

L'art. 147, commi 1 e 1-bis, del decreto legislativo 152/06 sancisce che ''gli enti locali 
ricadenti uel medesimo ambito ottimale partecipano obbligatoriamente all'ente di governo 
dell'ambito, individuato dalla competente regione per cinsctm ambito territoriale ottimale, al quale è 
trasferito l'esercizio delle competenze ad essi spettanti in materia di gestione delle risorse idriche, ivi 
co11 esa la e ogrammazione delle iufrastnitture idriche di cui all'articolo 143, comma 1. Qualora 

uti i non aderiscano agli enti di governo dell'ambito individuati ai sensi del comma 1 entro 
--..____- e fissato dalle regioni e dalle province a11to11ome e, comunque, non oltre sessanta giorni 
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dalla delibera di individuazione, il Presidente della regione esercita, previa diffida all'ente locale nd 
adempiere entro ulteriori trenta giorni, i poteri sostitutivi, ponendo le relative spese a carico 
dell'ente inadempiente. Si applica quanto previsto dagli ultimi due periodi dell'articolo 172, comma 
4". 

Alla luce delle informazioni ad oggi acquisite dai soggetti competenti, si registra 
sull'intero territorio nazionale il superamento, nel corso del primo semestre del 2018, delle 
criticità illustrate nelle precedenti Relazioni in ordine ai percorsi di adesione degli enti 
locali ai relativi enti di governo dell'ambito. In particolare il perfezionamento dei 
procedimenti di partecipazione degli enti locali si è realizzato nelle seguenti regioni, che si 
configuravano fino a dicembre 2017 quali aree critiche residuali: 

Molise, dove, in virtù del riavvio del processo di costituzione dell'ente di governo 
dell'ambito (EGAM) illustrato nei termini di cui alla precedente Tav. 4, dopo la 
trasmissione da parte della regione ai comuni inadempienti di una diffida ad 
aderire all'ente di governo, con la delibera della Giunta regionale n. 356 del 2 
ottobre 2017, sono state esperite le procedure sostitutive nei confronti di 28 
comuni8• Allo stato attuale tutti i Comuni della Regione risultano aver aderito 
all'EGAM. 
Calabria, regione in cui, come riportato nella Relazione 898/2017/R IOR, il 63% degli 
enti locali risultava non aver formalizzato la relativa adesione, ad oggi, a valle 
dell'insediamento dell'Assemblea dell'AIC (come precisato nella precedente Tav. 4), 
"ai sensi di quanto disposto dall'art. 4 della l.r. n.18/2017 ( ... ) tutti i comuni risultano 
automaticamente aderenti"9• 

5. AFFIDAMENTO DELLA GESTIONE DEL SERVIZIO IDRICO INTEGRATO 

Il DL 133/2014 intervenendo sull'art. 172 del decreto legislativo 152/06, ha disciplinato la 
procedura da seguire, in sede di prima applicazione, tenuto conto delle gestioni esistenti, 
per garantire il conseguimento del principio di unicità della gestione, imponendo anche 
(comma 1) che "gli enti di governo degli ambiti che 11011 abbiano già provveduto alla redazione del 
Piano d'Ambito di cui all'articolo 149, ovvero 11011 abbiano scelto la forma di gestione ed avviato la 

8 l comuni interessati sono i seguenti: Bojano, Isernia, Acquaviva d Isemia, Agnone, Baranello, Belmonte del Sannio, 
Bonefro , C..mpochiaro, C.impodipletra, Campolieto, C..nt.ilupo nel Sannio, Castelpizzuto, Civitanova del Sannio, 

rdlaregia, .irino, Long,mo, Monacilioni, Montefolcone nel Sannio, Montenero Val Cocchiara, Pettoranello del 
tolise, Pi abbondante, Roccamandolfi, Rocchetta a Volturno, San Giacomo degli Schiavoni, Santa Maria del Molise, 

Sa apito, Toro. 
9 Nota d Regione Cal.ibria prot. 207826 del 13 giugno 2018. 
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procedura di affidamento, sono tenuti, entro il termine perentorio del 30 settembre 2015, ad 
adottare i predetti provvedimenti disponendo l'affidamento del servizio al gestore unico con la 
co11seg11e11te decadenza degli affidamenti 11011 couformi alla disciplina pro tempore vigente". 

Confermando la situazione rappresentata nella precedente Relazione 898/2017/1/IDR, i casi 
di mancato affidamento ai sensi del decreto legislativo 152/06 appaiono, ad oggi, quelli 
riportati nella Tav. 5. Si rammenta che in tali realtà - sulla base delle informazioni acquisite 
dall' Aut " ' ell'ambito delle diverse attività di monitoraggio e di raccolta di dati -

re circa 1.300 entità, trattandosi principalmente di piccole gestioni comunali 
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TAV. 5 - Casi di numcato affidamento del SII al gestore d'ambito i11 co11fonnità alle 
disposizioni del decreto legislativo 152/06 

Regione ATO 
Valle d'Aosta ATO Unico Regionale 
Campania ATO Unico RegionaJem 
Molise ATO Unico Regionale11 

Calabria A TO Unico Regionale12 

A TO 1 Palermo 
A TO 2 Catania 

Sicilia Il 
ATO 3 Messina 
AT04 Ragusa 
ATO 7 Trapani 
A TO 8 Siracusa 

Il richiamato art. 172 del decreto legislativo 152/06 prevede poi che: 

"al fine di garantire il rispetto del principio di unicità della gestione nll'intemo dell'ambito 
territoriale ottimale, il gestore del seroizio idrico integrato subentra, alla data[del 13 
settembre 2014, data di entrata in vigore del DL 133/2014], agli ulteriori soggetti 
operanti all'intemo del medesimo ambito territoriale. Qualora detti soggetti gestiscano il 
servizio in base ad 1111 affidamento assentito in conformità alla normativa pro tempore 
vigente e 11011 dichiarato cessato ex lege, il gestore del servizio idrico integrato subentra alla 

1°Con riferimento, invece, 111l'ambito territoriille ottimale Sames~Vesuvi.:ino si rcgistr.:i l.:i presenza di Q.-stione ottimale 
risorse idriche - GORJ S.p.a. quale gestore unico d'ambito (v. Tav. 7). 

11 L'ente di governo dell'ambito del Molise, diffon:nlemenle d.:i quanto .1vev.:1 precedentemente comunicalo, ha informato 
l'Autorità che "11el prima stml!Slre del 2019 t pr1:uislo l'avuia delle procedure per l'aflidn111e11to del Servizio idrica it1tegrnto 
s1111'i11lero lerrilario rcgio11nlc al gt'Slare 1111ico", posticipando ulteriormente l'adempimento in questione nel 
cronoprogramma delle .:ittività. 

12 Con il decreto regionale 3 fobbraio 2016, n. 552, è stat.:i approvat.:i l.:i "Rcla:ia11e progmmmnlica di auvia della procedure di 
nffida111c11lo della 1111ovn co11cessio11c di gl!Stio11e del Servi:ia Idrico lt1tegrnto dell'ATO Cnlnbrin". T.ile provvedimento è stuto 
richiamalo, da ultimo, dal decreto del direttore gener.:ile del Dipartimento infr.:istrutture, lavori pubblici e mobilità della 
Glunt.:i regionale 1 O .tprile 2017 n. 3830, recante "A11torilir Idrica della Calnbrin. Proposta lariffn del servizio idrico q11ndric,mio 
2016 -1019" . L'art. 21, commil 6, della legge regionale Calabri.:i 18 maggio 2017, n.18 prevede che entro trenta giorni 
d11ll'approvazione dello Statuto dcli' AJC (vedi situazione riportata in Tav. 4), la medesima Autoriti> "dtlibern In farmn di 
gcstio11e Ira quelle previste dnll'ordi11amc11to e11rap,:o prouvttde11do, conscg11c11/cmc11te, nll'ajfidn111e1tlo del servizio nel risptllo della 
t1ormalivn 1111:ionale i11 mnterin di orgn11i:zza:ia11I! di servizi pubblici locali n rde di rilcvn11zn economica ni sensi dtll'nrticofa 149 bis 
del d.lgs. 15212006, da disporsi e11tro i successivi trenta giorni. Qualora l'AIC 11011 pro1J1Jedn nei lermiui s/abi/iti In Regiarte esercita i 
poteri sostitutivi di c11i all'articolo 172 del d.lgs. 152/2006". 

ata 19 gi gno 2018 la Regione Siciliana ha diffidalo le A TI di P.:ilermo, Catania, Trapani, Messina, R.iguSil a porre 
essere .-definire ogni necessario e utile adempimento, nel rispetto della normativa vigente, per procedere nella 

r.M~ · ...,e o aggiornamento del Piano d'Ambito entro 30 giorni, comunicando altresì che trascorso infruttuosamente I.ile 
termine ranno .:ittivati i poteri sostitutivi previsti dall'.:irL 172, comma 4, O. Lgs. 152/2006 . 
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data di scadenza prevista nel contratto di servizio o negli altri atti clie regolano il rapporto" 
(comma 2); 
"i11 sede di prima applicazione[nei casi in cui si sia già provveduto all'affidamento del 
servizio], al flue di garantire il conseguimento del principio di unicità della gestione 
ali' in temo dell'ambito territoriale ottimale, l'ente di governo dell'ambito, nel rispetto della 
normativa vigente ( ... ), dispone l'affidamento al gestore ,mico di ambito ai sensi 
dell'articolo 149-bis alla scadenza di una o più gestioni esistenti nell'ambito territoriale 
( ... )" (comma 3). 

Sembra, inoltre, opportuno rammentare che il comma 2-bis dell'art. 147 del decreto 
legislativo 152/06 introduce talune deroghe alla costituzione del gestore unico d'ambito, 
disponendo che, "qualora l'ambito territoriale ottimale coincida con l'intero territorio regionale, 
ove s, renda necessano al 'fine n, conseguire una maggiori! tffiNlUflt "g"BlloUale 'ed una migliore 
qualità del servizio all'ulenza, è consentito l'affidamento del servizio idrico integrato in ambiti 
territoriali comunque non inferiori agli ambiti territoriali corrispondenti alle province o alle cittil 

metropolitane" 1~. 

Nella successiva Tav. 6 viene sintetizzato l'assetto gestionale che caratterizza gli ATO 
unici regionali, evidenziando: 

la presenza di un gestore unico d'ambito in tre A TO unici regionali(ATO Basilicata, 
A TO Puglia, ATO Sardegna); 
nelle regioni in cui l'affidamento del servizio è avvenuto per sub-ambiti, l'esistenza 
di un gestore unico in ciascuno dei sub-ambiti di Abruzzo, Toscana e Umbria e solo 
in alcuni dei sub-ambiti in cui sono ripartiti gli ATO regionali dell'Emilia Romagna 
(quattro su nove sub-ambiti sono affidati al gestore unico) e del Friuli Venezia 
Giulia (due dei quattro sub-ambiti sono serviti dal gestore unico); 
la presenza di ulteriori soggetti in Emilia Romagna (1215), in Friuli Venezia Giulia 
(5), in Toscana (6), in Sardegna (3) che gestiscono i1 servizio in base ad un 

14L.i medesima disposizione (commi! 2-bis dell'.irL 147 del decreto legislativo 152/06) prevede che "so110 fntte snlve: 
a) le gestioni del sen,i;io idrico itr forma 11uto11om11 nei co1111mi mo11l1111i cou popoln::.ione i11fcriorc a 1.000 nbilnnti gin istituite 

ni se11si del comma 5 dell'articolo 148; 
bl le gi:sU011i del scrui.io idrico i11 forma auto11omn esiste11ti, 11ci co1111mi clre prL'St11ta110 co11tcstualme11te le seg11e11t1 

caratteristicl1e: approuuigia11nme11la idrico da fa,rti q11alitaliun111e11te pregiate; sarge11ti ricndeuti i11 pnrcJ,i 11atur11li o aree 
r1at11mli proletle avvero i11 siti i11divid11nti come beni paesaggistici ni sensi dr!I codice dei belli c:11lturali e del paesaggio, d, 
mi nl decreto legislativo 21 ge1111aia 2004, 11. 42: 11tilizz.o effide11te della risorsa e tutela del corpo idrica. Ai ji,ii della 
snluag11nrdin delle gestioni i11 forma 1111ta11oma di cui 111111 lellem b), re11te di gouer110 d·ambita lcrrilarialmente co111pcte11te 
prouvede nll'nccertanumta de/l'csiste11:n dei predetti requisiti." 

1' Co ferimenl .ili.i spccificil richleslil del Comune di Toano, per il quille la gestione del servizio idrico è .ittualmenle 
sv lii d,dl.i ·etii AST • Azienda Servizi Toilno Sri, si segnala I.i deliberazione del Consiglio d'Ambito ATERSIR n. 90 

.Y..umlll'lre 2017 in cui si dava .itto del giudizio positivo in ordine alla sussistenza dei presupposti giuridici previsti 
comma 2-bls, lettera b) del decreto Jegisliltivo 152/06 e si precisava che con successiva e separ.it.i 
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affidamento assentito in conformità alla normativa pro tempore vigente e non 
dichiarato cessato ex lege, e che potranno continuare a gestire fino alla scadenza 
contrattuale prevista; 
l'esistenza di soggetti che, al mese di giugno 2018, gestiscono il servizio in assenza 
di un titolo giuridico conforme alla disciplina pro tempore vigente in Abruzzo (2516), 

Basilicata (1 17), Friuli Venezia Giulia (1 18), Puglia (1719), Sardegna (28). 

Inoltre si ritiene opportuno fornire un aggiornamento, rispetto agli elementi evidenziati 
nel corso delle precedenti Relazioni, con riferimento alle seguenti realtà regionali: 

Emilia Romagna, regione in cui relativamente ai sub ambiti coincidenti con i 
territori provinciali di Rimini, Piacenza e Reggio Emilia si registrano i seguenti 
sviluppi. Con riferimento alle prime due province, ATERSCR, a seguito della 
sentenza del Consiglio di Stato, sez. V, n.5433 del 22 novembre 2017, con 
deliberazioni del Consiglio d'Ambito nn. 1 e 2 del 31 gennaio 2018, ha ritenuto 
opportuno revocare in autotutela gli atti delle procedure de quo precedentemente 
avviate, dando mandato, tra l'altro, alla struttura tecnica dell'Agenzia di redigere 

deliberazione del Consiglio d'ambito, si sarebbe assunta lil decisione definitiva relativa allil Sùlvaguardia del servizio 
idrico svolta nel tcrrilorio del Comune di Toilno ili sensi delln normil citat.1. Tale decisione è stat.l adottata con 
Deliberazione n.106 del 20 dicembre 2017 avente ad oggetto I.i conclusione dell'altività istruttoria e il conseguente 
accoglimento dell'istnnza presentata. 

16 Il soggetto compelenle ha evidenziato che, con riferimento ai comuni di Bilrrea e Villetta Barrea è stato siglato un 
protocollo di intesa per il passaggio della gestione a SACA spa; con riferimento, invece, al Comune di Pretoro, ERSI 
evidenzia che è stato sottoscritto un protocollo d'intesa per il passaggio della gestione al Gestore del SII (ACA SpA}. Il 
trasferimento risulta in corso di completamento. 

17 Trattasi di un comune che non ha provveduto alla cessione delle reti idriche e fognarie. Tale situazione, peraltro 
oggetto di un contenzioso innanzi al Tribunille Superiore delle Acque Pubbliche, ha registralo negli ultimi mesi degli 
sviluppi in quanto, a fronte dcliii produzione dc1 parte del comune della documentazione ili fini della verifica circa la 
sussistenza dei requisiti di cui all'art. 147, comma 2-bis, del decreto legislativo 152/06, EGRJB ha avviato la pertinente 
istruttoria che risulta in corso. Con riferimento alla gestione di acquedotto nella frazione di un altro comune della 
regione si segnala che, completate le operazioni di ricognizione delle infrastrutture, si è avviata la procedura di 
acquisizione al 5.1.1. e contestuale affidamento al Gestore Unico Acquedotto Luc&1no S.p.a., che secondo quanto precisalo 
dal soggetto competente dovrebbe perfezionarsi entro il corrente anno. 

18 AUSIR segnala che l'unico caso di mancata consegna degli impianti al gestore, in questo caso CAFC Spa, è relativo al 
Comune di Cercivento. Con riferimento a tale situazione è attualmente pendente un ricorso innanzi alle Sezioni Unite 
della Suprema Corte di Cassazione, proposto dal citalo Comune. 

19 L'Autorità idrica pugliese (AIP), rispetto alla situazione precedentemente evidenziata, hil precisato che il Comune di 
Volturara Appula gestisce "i11 forma n11to11omn il Servizio Idrico l11ti:grnto, ili forza dei casi di escl11siom: previsti dnll'nrl. 147 
co.1bi . gs. 151106 e s.m.i." . Permane, invece, la situazione dei dodici comuni, in cui le reti risultano ancora in 
ge. 1one diretta il parie delle amministrazioni comunali, nonché di cinque comuni con popolazione Inferiore ai 1.000 
ablt.ln enti nei territori montani, le cui reti risultano ancora in gestione diretta di1 parie delle rispettive 

ctmJJU,Als razioni comunali ed in relazione alla cui fattispecie il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio, alla 
luce del deliberazione AIP 28/2016, "hil richiesto un parere ali' Autoritii garante dellil concorrenza e del mercato, sulla 

delle gestioni autonome In economia del Servizio Idrico". 
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gli atti delle nuove procedure aperte per l'affidamento in concessione del SII. Allo 
stato è in corso la redazione degli atti finalizzati alle nuove procedure di gara. Con 
riferimento, invece, al sub ambito di Reggio Emilia, ATERSIR sta procedendo al 
perfezionamento degli atti di gara. Si prevede l'ultimazione della documentazione 
entro il termine del corrente anno; 
Puglia, con riferimento alla cui situazione gestionale viene in rilievo la recente 
disposizione di cui all'art. 1, comma 906, L. 27 dicembre 2017, n. 205, in forza della 
quale, a decorrere dall'l gennaio 2018, l'affidamento in essere è prorogato fino al 31 
dicembre 2021. Al di là della soluzione individuata sul piano legislativo, si ritiene 
utile ribadire, in considerazione dell'entità dell'operatore in esame, che gestisce uno 
dei più grandi schemi acquedottistici, l'esigenza di definizione di un assetto 
gestionale duraturo. 

TA V. 6 -Assetto gestionale uegli ATO Uuid regionali con affidamenti assenti ti 

Gestore unJco d'ambito Altri 1oggetti Sogseltlfl 
Avvenuto mof111miaU" s:1mf1uml 

Avvenuto O;abinhlo affidamento al normativa pro allil : 
Regione ATO Subambllo affldamenla al affidamento a 1alao:11olm umpore normativa 

WlDB!i!Dl,a gestore unico di 111lz amlzH!Z vlgenle pro tanporr: 
~·aml!il!Z d'ambllo (n.t v1-te(n.) 

ATOJ - Si 
Aquiliane, 
AT02 -

Si 
M.irsicano 

Abruzzo 
ATOuniro ATO 3 - Peligno No Si o 25 
n.-gionalc Alto Siln,:ro 

ATO -I - Pes"1r.i Si 

ATO 5- Ter.imo SI 

ATO 6 - Chieti SI 

Basilica la 
ATOunico Si 
rei?ionalc 

01/01/2003 o l 

ATO 1 - Piacenza Si o o 
AT02-P.inna No 3 o 
ATO 3 - Rcggio No 2 o 
Emilia 

ATO 4 - Modena No 3 o 
Emilia ATOunico 

ATO 5 - BolClgna No No 2 o 
Rom:igna region.ile 

ATO 6 - Ferram != No 2 o 
ATO 7 - Ravenna Si o o 
ATOS - Forlì 

Si 
Cesena 

o o 

- ATO 9 - Rimini Si o o 

~~l?rounico 

ATOCEN -
Si I 1 

Centrale Udine -I~ -
ATOOCC- No · I regionale 
Occidentale No 2 o 

47 Pordenone - !;, - '-
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Geslore unico d'ambilo Altri soggdti SoggeHimm 

Avvenulo Data inizio 
Avvenulo mnf1uml illlil mÌ!f5!DDI 

Regione ATO Sub ambito affidamenlo ;d affidamento a 
affidamento al no~tiva pro alla 
&all:llll llDl!il:I lnnp- normativa 

&HN!f!IDlm gestore unico s!i 1111! aml!lla vigente pro lnnpon: s!'aml!II!! d'ambito (n.) vigente (n.) 
ATOORG -
Oricnlalc Si o o 
Gorizi11no 
ATOORT -
Orient11lc No 2 o 
Trk-stinu 

Puglia 
ATOuniro 

Si 30/09/2002 2 17 11!Jlionale 

S..rdcgna 
ATOunico 
n:gionalc Si 29/12/20().I 3 28 

ATO 1 - ToSC1n.t 
Nord Si 

AT0 2- & sso 
V11[d.imo (Pisa) Si 

ATOJ - Medio 
V11ldamo SI 

ATOunico 
(Firenze) 

Toscana AT04 - Alto No 6 o region;ilc 
Valdamo Si 
(An:zzo) 
ATOS- TOSCIM 
Cos111 Si 

AT06 -
Ombronc Sl 
(Grosseto) 

ATI 1 - Ambilo 1 o o 
Si 

ATOunico A TI 2 - Ambilo 2 D o Umbria 
n:glonalc No 

ATI 3 - Ambllo3 Si o o 
ATI 4 - Ambito 4 Si o o 

Nella successiva Tav. 7 viene sintetizzato l'assetto gestionale che caratterizza gli ATO di 
dimensione inferiore al territorio regionale, da cui emerge: 

la presenza di un gestore unico d'ambito in tutti gli ATO del Lazio, della Liguria 
(ad eccezione dell' ATO Centro-Ovest 1 Savona) e del1a Lombardia (ad eccezione 
dell' ATO Città metropolitana di Milano e dell' ATO di Mantova); 
la presenza, pur in una situazione differenziata fra le altre regioni, di una pluralità 
di gestori affidatari d'ambito che, insieme agli altri soggetti titolari di un 
affidamento conforme alla normativa pro tempore vigente e non dichiarato cessato 

ege, tranno continuare a gestire fino alla scadenza contrattuale prevista; 
la dif situazione di soggetti che gestiscono il servizio in assenza di un titolo 

1dico conforme alla disciplina pro tempore vigente soprattutto in alcuni Ato 
Lombardia (Bergamo, Brescia, Como e Varese) e del Lazio (Rieti e Viterbo). 
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Dal quadro rappresentato nella Tav. 7 emerge altresì: 

l'avvenuto compimento, a partire dal 2015, di alcuni dei percorsi intrapresi - in 
attuazione delle disposizioni introdotte con il DL 133/2014 - per l'affidamento del 
servizio in alcuni ambiti, tra i quali vengono in rilievo l' A TO di Comow, l' ATO di 
Varesei•, l' ATO di Riefr??, gli ATO di Savona13 e l' ATO di Brescia; 

:!Il L'ilffidilmcnlo del S1?rvizio ncll' ATO di Como al gestore d'ilmbito Como Acquil S.r.l. (società costituitil il 28 ilprile 2014) 
è staio disposto con lil delibcril del Consiglio Provinciale del 29 settembre 2015. Lii relativa convenzione di gestione è 
stilta sottoscritta in dilta 30 novembre 2015, mentre risale ili 16 gennilio 2015 lii definitivil ,1pprovazione del Piano 
d'ambito. Si scgnilla che sono 23 i comuni che allo st.ito attuille non h.inno ancora deliberalo l'adesione al Gestore Unico. 
Inoltre, il soggetto competente ha precisato che "il progetto dì fusione volto all'aggregilzione delle SOT in Como Acqua 
S.r.l., che ha subito un arresto a seguilo dcli.i mancata approv.izlone da p.irte dell'assemblea dei soci di Como Acqua srl 
del 15 novembre 2017, dovrebbe potersi concluaere nel tempi ael per10do transitano (30 settembre 2018), iittfo.verso un 
ilggiornamento del progetto di fusione e la revisione delle perizie, tuttora in essere". 

21 L'affidamento del servizio nell' ATO di Varese al gestore d'ambito Alfo S.r.l. (società costituita il 16 giugno 2015), i: 
stato deliberalo il 29 giugno 2015. La relativa convenzione di gestione è stilla sottoscritta il 3 dicembre 2015, mentre risale 
.il 18 aprile 2014 la definitiva .ipprovazione del Piano d'Ambito. Occorre evidenziiire che, con la senlenzii n. 01781 del 3 
ottobre 2016, il TAR dcliii Lombardia ha dichiiiralo illegittimo "l'affidiimenlo diretto operato ii favore della società in 
house". Avverso tale provvedimento è staio proposto appello innanzi iii Consiglio di Stato. Tuttavia, in data 29 giugno 
2017, i: intervenuta la deliberazione del Consiglio Provinciale n. 31 riguardante l'.ipprovazione della Sillv.iguardiii della 
gestione di Aspcm S.p.a. e conseguentemente la prosecuzione da parie della società nelle gestioni del servizio di 
acquedotto, attualmente facenti capo illla medesima, fino alla naturale scadenza prevista per ci.iscuna di esse sulla base 
degli alti regolanti il rapporto. li contenzioso tra la Provincia di V.ircse, l'Ufficio d'Ambi lo Territoriale Ottimale della 
Provinciii di Viirese, la Regione Lombardia, il Comune di Galliirate, Alfo s.r.l., AMSC S.p.a., Agcsp S.p . .i. e Aspem S.p.a. 
risultii superalo per effetto della senlenzil del Consiglio di Staio, 8 giugno 2018 n. 3484, con cui è stata dichiarala 
l'improcedibilità del ricorso introduttivo del giudizio e degli iippelli principali e incidentali che si sono susseguiti dato 
l'.icrordo r.iggiunlo tra le parti in giudizio. 

Z?Ai fini della gestione del servizio idrico integrato nel\' ATO di Rieti, in data 15 settembre 2015, è stillo sottoscritto l'iitto 
costitutivo della societil Acqua Pubblica Sabina S.p.a.; con la successiva decisione 11 dicembre 2015, n. 9, la Conferenza 
dei sindaci ha quindi deliberalo di affidilre il servizio idrico integralo iilfo citata società in house per 30 ilnni, con 
decorrenZil 1 gennaio 2016 (e previsto un periodo di gestione c.d. "virtuiile" della durala di 24 mesi). In pari data è sliita, 
altrcsi, .ipprovata l'integrazione dell'aggiornamento del Piano d'ambito dell' ATO 3 Rieti iipprovalo con decisione dei 
sindaci n. 4/10. Ad oggi risultano in corso le procedure di ricognizione propedeutiche alla consegna definitiva di alcune 
gestioni nonché il processo iittuiitivo del conferimento degli impianti e delle infrastrutture al Gestore unico. In 
particolare nel primo semestre del 201B sono stati sollosailti i verbali di consegnii definitiva degli impiiinti relativamente 
il quattro gestioni comunali in favore del gestore unico che hii avviillo lil propria iitlività: ii fur datii dall'l aprile per i 
comuni di Rieti e Cittaducale, mentre per i comuni di Montopoli Sabina e Poggio Nativo a for datii d.i.ll't giugno. Dalle 
informilZioni acquisite dal soggetto competente risulta programmato un numero significativo di ilcquìsizioni da parie 
del Gestore unico da perfezion.irsi nel corso del secondo semestre 2018. 

llAi fini della gestione del servizio idrico integrato negli originari tre ATO savonesi, con le deliberazioni del Consiglio 
provinciale nh. 9:Z. 93 e 94 del 29 dicembre 2015, è stato approvato l'affidamento del servizio per 30 anni, secondo la 
form · e i11 l1011sc prouidi11g, rispettivamente, alle società: Consorzio per la depurazione delle iicque di se.irico del 

onese S.P, . (per l' ATO Centro - Ovest 1 ),Cirii S.r.l. (per l' A TO Centro - Ovest 2), Ponente acque S.p.ii. (per I' ATO 
vest 3). Nellii medesimii dat.i, il Consiglio provinciale ha provveduto ad approvare gli aggiomiimenti dei 

t iiini d' Ambilo (con deliberazioni nn. 86, 87 e 88), nonché le convenzioni di gestione (con deliber,1zioni nn. 89, 90 
e 91). A guito della sentenZil dellii Corte costituzionale 13 luglio 2017, n. 173 - con cui è sliita caduCilta la previsione 

che istituiva l' ATO Centro-Ovest 3 (Savona) troviindo conseguentemente applicazione le disposizioni della 
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la presenza, anche negli ATO recentemente interessati dai processi di riordino 
gestionale per l'affidamento al gestore unico d'ambito, di operatori cessati ex lcge, 
che eserciscono il servizio in assenza di un titolo giuridico conforme alla disciplina 
pro tempore vigente, per i quali tuttavia, nella larga parte dei casi, è stato già 
delineato un percorso per il subentro da parte del gestore unico d'ambito2~. 

TAV. 7 - Assetto gestionale negli ATO di delimitazione inferiore al territorio regionale 
(con affidamenti asse11titi) 

Rqlone ATO 

C.imp;ini.i Ambito distrcttu.ile 5.:lmcsc Vesuvi.ino 

ATO t - t.uio Nord Viterbo 

ATO 2 - L:izio ccntrah: Rom.i 

uzio ATO 3 - L:izio a:ntr:ile Rieti 

ATO 4 - uzlo mcridlon.ilc utina 

ATO 5 - L:izio meridiollillc Frosinone 

ATO GE- Ccnova 
Ugurfa 

ATO Centro-Ovest t (Savon.i) 

Geslon unico d'ambilo 
Avvenuto 

affidamento .Il 
gestore unico 

d'ambito 
Si 

SI 

Si 

Si 

Si 

Si 

Si 

No 

Data Inizio 
affidamento i1 

geston unico 
d'ambito 
1/12/2002 

11/03/2006 

01/01/2003 

01/01/2016 

02/08/2002 

27/06(2003 

08/06,ZOOJ 

Altri soggelU Soggetti .rum 
mnf1mnlall.a mnf11Eml all.i 
nonnaUva pro disciplina JtrO 

lnnpore tnnpore 
vfgenle(nJ vigente (n.) 

o 2 

l Jl:3 

9 15=' 

2 53 

o 
o 1~· 

5 o 
.j:!J! o 

legge regionille n. 1/2014 che delimttavilno gli ilmbiti territori.ili ottimilli negli ATO Centro-Ovest 1 e ATO Centro-Ovest 
2 • I;, Provincfo di Savonil quale ente di governo si è lmpegnilta "a percorrere con la massima tempestività possibile la 
predisposizione del piano d 'ilmblto ( ... ) ed il conseguente ilffidilmento del SU nell'( ... ) ATO Centro Ovest 1, in cui 
attualmente continuano ild oper.ire nelle more i precedenti Gestori del SU al fine di evitare l'interruzione del pubblico 
servizio". Con deliberazione del Consiglio Provincfole n.31 del 29 m.iggio 2018 è stato .ipprovato il piilnO d'ambito per il 
servizio idrico integrato nell'ATO Centro Ovest 1. 

1~AI riguardo, si rammenta che il comma 10.1 della deliberazione dell'Autorità 28 dicembre, 664/2015/R/idr, prevede che, 
ove non interessati da procedure di .iffidamenlo già avviate, gli enti di governo dell'ambito trasmettano all'Autorità - ai 
fini della relativa esclusione d:ill'aggiomamento tariffario - una ricognizione dei gestori cessati ex lege, che svolgono il 
servizio in :issenza di un titolo giuridico conforme alla disciplina pro tempore vigente, in violilzione di qu.into previsto 
all'.irt. tn del decreto legisl.itivo 152/06. Le ulteriori risultanze delle richiamate verifiche verranno presentate nella 
Rebzione che sarà predispostil ai sensi dell'ilrL 172, commil 3-bis, del decreto legislativo 152/l)6, nel mese di dicembre 
2018. 

25 O.il mese di genn.iio 2018 la gestione del Servizio Idrico Integrato per il Comune di Graffignano è stai.i trasferita al 
Gestore Unico TALETE SPA. 

:16 D.igli elementi fomiti diii soggetto competente risulta che i Comuni di Civit.ivecchi.i e Morlupo abbi.ino effettu.ito il 
trasferimento ad ACEA ATO 2 S.p.a. dellii gestione del servizio idrico. 

erim nto alla situilzione rilevat.i nella precedente Relazione, il soggetto competente ha evidenzi.ilo il 
rfezlon.i to, nel primo semestre del corrente ,mno, del trasferimento degli impianti per il Comune di Atina al 

c~,.._~nlco d'Ambito. 

rdo il soggetto competente hil precis.ito, con riferimento a due di questi operatori, che '1or111nlme11te si tratta di 
mmtnte o t11telnte o cessate e.t lege". 
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Gestore unico d'ambito Altri 50Aelti Soggetti mm 
Avvenuto Data inizio ,11nfllimi alla gznfllmil alla 

Regione ATO afficwnento al affidamento a norm.itiVillpro disciplina pro 

sestore unico sestore unico tempore ltmpan! 

d'ambito d'uibilo vigente (n.) vigente (n.) 

ATO Centro-Ovest 2 (Savona) Si 27/01/2016 2 o 
ATO Est (La Spezi;i) Si 26/10/2006 6 o 
ATO IM - Imperia Si 13/1 )/2012 26 6 

ATO BG - Bergamo Si Ol/01/2007 1 2s-~ 

ATO D5- Bn.'Sda Si 29/04/2017 4 32 

ATOCO-Como Si 01/10/201S 3 23 

ATO CR- Cremo11,1 Si 10/10/2014 o o 

ATO LC - Lecco Si 01/01/2016 o o 
ATOLO-lodi Si 01/01/2008 o o . 
ATO MB - Molll-,1 e della Brfanza Si 01/01/2012 o l)lll 

ATO Ml - Ciltia Metropolit:ma di Milano No 2 o 

ATO MN - Mantova No SJI o 
ATO rv - Paviil SI D1/01/2014 1 o 
ATO SO - Sondrio SI D1/07/2014 o o 

ATOVA-V.an:se SI 01/10/2015 1 29J? 

ATO 1 - Milrcht: Nord Pesaro e Urbino No 4 o 

ATO 2 - Marche Centro Ancona SI 30/06/2003 o o 

Marche A TO 3 - Ma rchl! Centro Macerata No 9 8 

I ATO 4 - Marche Centro-Sud F1mn.1no e r-.taccratesc Si 01/01 /2005 o o 

ATO 5 - Marche Sud Ascoli Piceno e Fl?rmo Si 01/01/2008 1 o 

:'I Dagli elementi fomiti dall'Ufficio d'Ambito, risulta che la gestione relativa al Comune di Serina, nel corso del primo 
semestre del 2018, abbia provveduto a trasferire il servizio alla gestione unica. 

30 li soggetto competente ha precisato che "dal 01.01.2018, con l'acquisizione da parte di 8ri.inz.icque del servizio di 
acquedotto de) comune di Villasanta, si è raggiunto l'obiettivo della gestione unica su tutto l' ATO MB". 

l t Il soggelto competente ha comunioito i seguenti sviluppi della situazione gestionale: con Deliberazione n. 20 del 9 
ottobre 2017, il Consiglio di Amministrazione dcli' Aztendil Speciille "Uffido d'Ambito della Provincia di M,mtov,1" ha 
dato l'avvio al procedimento di nulla ost,1 all'operazione di aggregazione proposta dai gestori esistenti nell'Ambito 
Territoriale Ottim.ile dcli.i Provincfo di Manlov.i (Gruppo TEA S.p.a. e Gruppo StSAM S.p.a); la Conferenza dei Comuni, 
con Deliberazione n. 5 del 30 ottobre 2017 h.i espresso parere positivo alla citata delibera de) Consiglio di 
A 1strazi ne dell'Ufficio d'Ambito; con Deliberazione del 28 novembre 2017 il Consiglio Provinciale ha preso atto 

a dcli a del Consiglio di Amministrazione dell'Ufficio d'Ambito ed espresso parere favorevole ;11la proposta 
31!.1~.t:ì"l,t,, TEA S.p il. e SISAM S.p.a. 

azioni acquisite dal competente Ufficio d'Ambito risultano essere i soggetti che non h;1nno ;1ncora aderito 
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I Gestore unico d'ambito Altri soggelU Soggetti rum 
Avvenuto Data inizio ,sinfsiDDI alla ,12nf1uml alla 

Regione ATO affidamento al affidamento a normativa pro dl,dpllna pro 
gestore unico geslore unico tnnpore tmiport 

I d'•mbilo d'ambllo vigenle (n.l vigenle In.) 
ATO 1 - Vl!rbano Cusio Ossola e Pianura Novan:sc No 11 2 
A TO 2- Bil!IIC!S(!, V!!n:cllcse, Ciis.ilcse Nu 10 I I 
ATO 3-Torlno Si Ol/OJ/200I 8 ID Piemonte 
AT04-Cunco No 31 I 3 
ATO 5- Asligiilno, Monfomito No 4 , 1 
ATO 6 - Ali.'5Si1ndriil No 4 7ll ' 
ATOS-Enna Si 19/11/2004 o 1 

Sidli.1 A TO 6- Gtltani$setla Si 27 /07/2.fYJ6 o o 
ATO 9- Agrigento Si 27/11(2007 o 18 ' 

ATO AV - Alto Vcnl!lo No 6 
--, 

o 
ATO B - B.lcchigllonc No J:M o ' 
ATO BR - Bn:nta Si 1-1/3/2006 o o 

Veneto 
ATO LV - l.:lguna di Velll:zlil Si 25/5/lOW o o 
ATO r- Po!l)Sine Si 01/01/2014 I o 
ATOV~ nil No s o 

( I-i{ TO ve -,Y&'llc del Chiampo No 2 o 
~ - Veneto orientale No 2 o 

-[> 
' 

:u Il soggetlo competente ha comunicato che nel corso del 2018 l'attivilii di chiusura delle residuali gestioni in economia è 
proseguita con il passaggio della gestione dei servizi di acquedotto e fognatura del Comune di Cassano Spinola e dei 
servizi di fognatura e depurazione del Comune di SeZZiidio a Gestione Acqua S.p.a. 
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